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DEBATE: INTRODUZIONE ALLA METODOLOGIA

La metodologia del dibattito

regolamentato, proposta per la prima

volta in Italia dal movimento delle

Avanguardie educative, si è già molto

diffusa in Italia.

Essa si basa sul promuovere tra i propri
studenti uno scambio comunicativo tra
due fazioni (squadre) contrapposte,
guidato da regole e incentrato su una
mozione assegnata:

es. Questa “Casa” ritiene che (THBT) la
democrazia sia la migliore forma di
governo possibile.
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DEBATE: FORMAT UTILIZZATO E SET UP

Il format più diffuso in Italia è il WORLD 

SCHOOL DEBATE, utilizzato anche nei 

maggiori tornei internazionali per gli 

studenti delle scuole superiori. 

In sintesi, una ”casa” PRO o di governo 

opposta a una “assemblea” CONTRO o 

dell’opposizione (ciascuna di esse 

composta da 3 studenti). 

Il set up del debate  prevede che le 

squadre siano collocate in modo da poter 

osservare agevolmente gli interlocutori 

e i giudici (nonché il pubblico).
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DEBATE: TEMPISTICHE

Nel WSD appena citato ogni  intervento (tranne la 

replica finale)  dura 6 minuti  (8 nei tornei 

internazionali) ed è composto da:

● un primo minuto “protetto”, in cui non è 

possibile per la squadra avversaria porre 

domande;

● 4 minuti nei quali si accettano o rifiutano 

domande (chiamate P.O.I., “points of 

information”);

● un ultimo minuto “protetto” nel quale 

l’oratore può concludere il suo discorso senza 

interruzioni.

La replica o arringa finale dura invece la metà del 

tempo ed avviene interamente in “tempo protetto”.
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DEBATE: STRUTTURA E FUNZIONE DEGLI INTERVENTI

I dibattenti a partire dal I speaker PRO si alternano, ma vi 

è un’inversione finale che propone prima l’arringa 

dell’opposizione e poi quella del governo. Ecco, in breve, 

una descrizione dei ruoli:

● Il primo oratore deve definire i termini della 

mozione, presentare la strategia complessiva della 

sua squadra e sviluppare una prima 

argomentazione a favore del proprio assunto;

● Il secondo debater deve confutare il precedente 

discorso e proporre due ulteriori argomentazioni;

● Il terzo speaker deve confutare le argomentazioni 

degli “avversari” e “ricostruire” le proprie tesi 

indebolite dalle confutazioni  e dai POI dell’altra 

squadra. 

● L’ intervento di replica mira a rileggere/valutare il 

dibattito appena svoltosi in termini favorevoli alla 

propria squadra.
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DEBATE: FASI DELLA PREPARAZIONE

La preparazione di un dibattito in classe (o per un 

torneo) segue sommariamente le seguenti fasi:

1. Scelta di un topic (controverso, ma equilibrato);

2. Analisi della mozione;

3. Costruzione della linea argomentativa della 

squadra e contestualmente anticipazione delle 

possibili confutazioni (rebuttals) e 

controargomentazioni degli avversari;

4. Ricerca documentale relativa alle” ipotesi di 

ricerca” emerse;

5. Scrittura dei singoli discorsi e scelta delle 

evidenze (dati, esempi o citazioni) da proporre 

a sostegno delle proprie tesi.

6. “Messa in scena” del dibattito.
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PERCHÉ IL DEBATE NELLA DIDATTICA IN PRESENZA? 1

Prima di ogni considerazione sulla valutazione 

a distanza, chiediamoci perché il Debate sia, in 
genere, un ottimo strumento didattico e di 

valutazione di  per sé. La prima risposta che 
possiamo dare è che facilita meglio di altre 
metodologie la transizione verso quella  

didattica

1. per competenze ;

2. interdisciplinare;

3. centrata sui discenti;

che il MIUR e la società civile ci chiedono da 

tempo e che viene realizzata spesso in modo 

non organico e poco concreto.
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PERCHÉ IL DEBATE NELLA VALUTAZIONE IN PRESENZA? 1

In particolare, in ambito valutativo, tutti conosciamo 

una certa didattica tradizionale che, nel passato, ha 

proposto compiti: 

● ripetitivi;  

● autoreferenziali e vocati soltanto alla 

misurazione (talvolta delle sole conoscenze),

● poco motivanti, 

● basati sulla riproduzione di contenuti  

trasmessi (il che tradisce l’insegnamento 

socratico in ambito educativo);

● attenti più ai risultati a breve termine che ai 

processi  dell’apprendimento [1] (fino ad 

arrivare a dei paradossi docimologici).

[1] Si veda a questo riguardo G. POZZO, Costruire competenze a scuola, in Imparare per

competenze. Principi, strategie, esperienze, a cura di G. Benetti e M. Casellato, Torino,

Loescher, 2014, pp.7-23.
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PERCHÉ IL DEBATE NELLA VALUTAZIONE IN PRESENZA? 2

I momenti di valutazione promossi dal

Debate si presentano, al contrario, come:

● sempre nuovi,  “sfidanti”, originali, 

● “non somministrati”, ma “messi in scena” 

e “in discussione” nell’ambito di un 

problem solving collettivo;

● centrati sui discenti, che diventano i 

protagonisti del loro processo 

d’apprendimento e realmente motivati.

● come prove autentiche e di realtà, per 

nulla riproduttive di particolari 

aspettative di senso dei docenti;

● attenti ai processi d’apprendimento nel 

lungo periodo (es. lo sviluppo del 

pensiero critico).
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PERCHÉ IL DEBATE NELLA VALUTAZIONE A DISTANZA? 1

A maggior ragione, il debate, come attività

valutativa, presenta innegabili qualità nella
didattica a distanza (DaD), perché:

1. con la sua necessità di “fare squadra” e
di lavorare tramite un autentico

cooperative learning tiene vivo (come
nessun’ altra metodologia) il legame
relazionale tra gli studenti, oggi in gran

parte isolati dalla necessità di
distanziamento sociale;

2. ha un carattere economico, attiva cioè
con un’unica prova molte competenze
valutabili anche a distanza: la capacità

oratoria, argomentativa, logico-
inferenziale, di ricerca documentale, etc…
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PERCHÉ IL DEBATE NELLA DIDATTICA A DISTANZA? 2

3. Essendo una pratica che:

• è tendenzialmente agonistica;

• mette in gioco la nostra corporeità,

sembra poter esercitare un’ azione catartica
sugli studenti, facendo sfogare alcune loro
pulsioni (oggi più che mai represse, vista

l’emergenza dovuta al Covid 19)

che vengono però controllate, dimensionate o
ben veicolate, nell’ambito del setting del
Debate, ossia della cornice strutturata di regole e

protocolli [2].

[2] In merito a questo vi rimando alla lettura di M. GIANGRANDE, Il debate come sport,
in Competenze e occupazione nell’era della discontinuità, a cura di A. Obino, Roma,
Castelvecchi, 2019, pp.79-95.
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PERCHÉ IL DEBATE NELLA DIDATTICA A DISTANZA? 3

4. minimizza il pericolo del cheating

dietro lo schermo:

-permettendo e sostenendo anzi una

ricerca documentale articolata e puntuale

prima della prova

e, al contempo,

-richiedendo una performance che non

permette agli studenti troppe esitazioni e si

gioca in pochi minuti ed in maniera

prevalentemente imprevedibile: ricor-

diamo le domande poste dagli avversari

(POI) e la necessità di controargomentare e

rispondere alle confutazioni altrui.
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COME VALUTARE CON IL DEBATE? 1

La valutazione tramite il Debate (che come

ogni altra attività didattica è impresa umana

dunque “fallibile”) dovrebbe essere

effettuata a mio avviso:

1. non prima di una buona conoscenza

da parte degli studenti della

metodologia di lavoro e del format che

si vuole utilizzare (consiglierei all’inizio

sempre il World School Debate).

2. Almeno inizialmente con un carattere 

prevalentemente ludico (concordo con 

chi vede nel Debate anche un gioco e uno 

“sport della mente”).
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COME VALUTARE CON IL DEBATE? 2

3. alternando questo strumento di

valutazione con altri in modo da

rispettare ed esaltare le intelligenze

multiple dei nostri allievi (ricordiamo la

lezione di Gardner a riguardo);

4. in modo tendenzialmente proattivo:

per evitare che soprattutto all’inizio i

nostri studenti rimangano delusi dalle

loro performance, sarebbe opportuno

valutarli partendo da obiettivi alla loro

portata per poi progressivamente

proporre obiettivi più ambiziosi.
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COME VALUTARE CON IL DEBATE? 3

5. in modo trasparente e

puntuale: questi due aspetti

che, a mio avviso, si

richiamano vicendevolmente,

possono essere soddisfatti

tramite dei documenti di

valutazione chiari ed

articolati come cercano di

essere quelli riportati di

seguito.
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COME VALUTARE CON IL DEBATE? 4

6.in modo formativo, ma anche anche in

modo sommativo: alla fine di un lungo

percorso d’apprendimento, non vedo perché

non si possa dare un voto disciplinare anche

tramite il Debate.

Semmai dovremmo preoccuparci di superare

l’idea per la quale la valutazione consista in

una media matematica tra i voti. Se il

percorso d’apprendimento è un processo,

la valutazione sommativa deve riguardare

solo le competenze al termine di questo

processo: sono queste che contano!

Prof. Gianluca Presutti



COME ORGANIZZARE UN CLASSROOM DEBATE? 1

Io, personalmente, seguo queste fasi in una 

classe di circa 30 alunni:

1.Propongo una serie di lezioni su un certo 

argomento disciplinare o trasversale;

2.Prima delle lezioni finali o riassuntive 

scelgo 10 mozioni circa che vadano a 

coprire contenuti essenziali del lavoro svolto;

3.Divido i miei alunni in base alle loro 

competenze nella disciplina e nel debate in 

10 squadre (preferibilmente equilibrate e 

composte, ciascuna da 3 studenti);
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COME ORGANIZZARE UN CLASSROOM DEBATE? 2

4.Sorteggio gli  accoppiamenti tra le squadre, 

annunciando loro le rispettive posizioni nel 

dibattito (pro o contro); contestualmente, 

assegno  2 mozioni a ciascun gruppo di 

lavoro allargato, 

5.Fornisco consigli bibliografici e sulla 

strategia da seguire,  lasciando però liberi gli 

studenti di scegliere autonomamente la loro 

linea strategica, 

6. La mattina del debate sorteggio la mozione 

che le squadre affronteranno e valuto la 

performance delle squadre e di ciascun 

dibattente,  restituendo immediatamente le mie 

impressioni generali e promuovendo 

l’autovalutazione.
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CON QUALI STRUMENTI VALUTARE?

Ecco invece  alcune  rubriche valutative sulle quali sto 

lavorando e che potete trovare sempre aggiornate:

sul sito della Società Nazionale Debate Italia:   www.sn-di.it

nella sezione riservata alla documentazione:

e nel sito della mia scuola:  www.galileipescara.it

nella sezione riservata alla didattica a distanza.

Questi documenti, a mio avviso, servono in primo luogo

agli studenti per comprendere appieno le nostre restituzioni

ed autovalutarsi efficacemente, ma possono essere utili

anche ai docenti/giudici non tanto come strumenti

compilativi, ma come promemoria dei molteplici e correlati

elementi della valutazione.
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DEBATE COME STRUMENTO, MA ANCHE COME DIVERTISSEMENT...

Infine, tornando al titolo di questo articolo, direi

che l’uso del Debate è auspicabile non solo come

strumento, ma anche come fine.

Il debate è certamente un’attività seria,

altamente formativa, efficace ed economica

nella valutazione, ma anche:

1. un gioco,

2. uno sport della mente intrinsecamente

automotivante e piacevole.;

3. un divertissement che, in questo clima di

smarrimento e apatia diffusi, potremmo

certamente concederci...
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DEBATE: RETI E ASSOCIAZIONI 1

La Rete Nazionale We Debate: offre alle 

scuole iscritte la possibilità di far partecipare i 

prorpi docenti e studenti  a corsi di 

formazione di base ed avanzati a costi 

ridottissimi se non nulli. 

Debate Italia: l’associazione che 

organizza annualmente le Olimpiadi 

nazionali di Debate.
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DEBATE: RETI E ASSOCIAZIONI 1

La Società Nazionale Debate Italia: 

offre ai soci un’informazione capillare e tempestiva 

sulle attività di debate a livello nazionale e una serie 

di preziosi Webinar, Corsi e materiali di vario genere 

(alcuni gratuiti e altri riservati agli iscritti).
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Volevo segnalarvi, infine,  la costituzione della 

prima sezione territoriale della SNDI (la SNDI 

Abruzzo) la prima, auspicabilmente,  di una serie 

di gruppi impegnati nei vari territori a promuovere 

il Debate in maniera sempre più puntuale ed 

efficace.



La condivisione delle nostre 

esperienze termina qui.

Aspettando di tornare a dibattere 

in presenza con i nostri studenti... 

Buon dibattito a distanza a tutti!
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